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Primo piano Economia e urbanistica

Centri commerciali
crescita senza fine
E si arrendono
10mila negozianti
Ipermercati a quota 143. Rischio deregulation
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I
l 40 per cento in più di
spazi di vendita tra Mila-
no e provincia, quasi il 20
su scala regionale. In soli
dieci anni. Alla faccia del-

la crisi e del presunto tramon-
to di un modello. I centri com-
merciali aumentano di nume-
ro, ma soprattutto crescono di
superficie. I dati di Confeser-
centi raccontano della conti-
nua espansione. Nell’area me-
tropolitana diMilano, dal 2007
a oggi, le mega strutture sono
passate da 133 a 143, con un
saldo del più sette per cento.
Ma il dato impressionante è
quello che misura gli spazi
commerciali, aumentati, in un
decennio, di un terzo abbon-
dante. Sarebbe quasi superfluo
aggiungere che a soffrire di
questa rincorsa al gigantismo
sia il commercio al dettaglio: il
dato in questo caso è lombar-
do: nel 2007 i negozi erano

quasi 80 mila, dieci anni dopo
si stimano sotto quota 69 mila.
È un dato di tendenza, na-

zionale. Cinque anni fa Regio-
ne Lombardia provò anche a
porre un argine alla crescita,
decretando una moratoria di
sei mesi sulla nascita di nuovi
shopping center. Una breve pa-
rentesi. Il Pirellone sta peral-
tro, proprio in questi giorni,
discutendo un testo di legge
che andrebbe di fatto in dire-
zione contraria rispetto all’at-
tenzione dichiarata alla tutela
dei negozi di vicinato. In prati-
ca il progetto della giunta re-
gionale, ora all’esame delle
commissioni consiliari, ridur-
rebbe i passaggi amministrati-
vi per l’autorizzazione di nuovi
super-centri. Un tecnicismo
nelle cui pieghe potrebbe na-
scondersi una decisa deregula-
tion di permessi e licenze. Le
forze politiche del Pirellone,

Lega in testa, promettono ora
che il testo sarà opportuna-
mente rivisto e la liberalizza-
zione del settore corretta. Un
segnale in ogni caso non posi-
tivo, per le organizzazioni che

tutelano il piccolo commercio.
«Purtroppo, è la riprova di

quanto andiamo denunciando
da ben più di un decennio»,
dice Gianni Rebecchi, presi-
dente della Confesercenti re-

gionale: «I buoni propositi che
hanno portato questa legisla-
tura a una temporanea mora-
toria sui centri commerciali e,
quindi, a una revisione dei re-
lativi criteri insediativi, non

Il dibattito

● Al Pirellone
si discute un
testo di legge
che snellisce
l’iter per il via
libera ai centri
commerciali

● Critica
rispetto
al piano è la
Confesercenti
regionale,
guidata
da Gianni
Rebecchi (foto)

❞Esercenti
La Regione
vieti nuovi
esercizi
al di fuori
dei nuclei
urbani

❞L’assessore
I grandi
centri in
prospettiva
diventeran-
no più
piccoli e più
specialistici
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